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• S O M M A R I O . 
Artìcoli : Pel nuovo regime doganale del legno greggio » — G. Di T e l l a . 

La conversione dei cedui di faggio in fustaie miste di abete bianco e 
faggio. — N . V E N D I T T I . Le leggi sul regime idraulico-forestale è èul-
F economia della montagna. - 4 C G . CÈCCOÌTI. Per difendersi dai danneg-
giamenti degli animali nei rimboschimenti di pino. 

Appunti e note pratiche : PA. Conviene scortecciare nelle utilizzazioni 
invernali di resinose ? — Boschi e pascoli nell' antica saggezza italica. 

Rassegne commerciali " </. s. I. prezzi del tavolame di abete nel 1916. 
-i— Prezzi dei legnami a Genova. 

Notizie varie. 

Pel nuovo regime doganale del legno greggio 

Il Comitato nazionale per le tariffe doganali e per i trattati 
di commercio ist i tuì ne l 1914 due uffici tecnici, ì' uno per 
1' agricoltura, 1' altro pe r le industr ie , ai quali f u affidato 
i l compito di raccogliere e coordinare tu t to il materiale 
necessario a formulare fondate proposte e giudizi sul fu-
turo regime doganale consigliabile per l ' I t a l i a . 

L 'Uff ic io per l 'Agricoltura, , dirottò dal prof. Grìiino Ta-
lenti, ha esaurito i l proprio mandato, e sta pubblicando 
dieci monografìe i l lustrant i i var i g ruppi di prodott i della 
te r ra . 

L a monografia X — d i imminente pubblicazione t r a t t a 
del legno come mater ia prima, e> — affidata alla Cattedra 
di Economia del ' nostro . Is t i tuto f o r e s t a l e — è stata ela-
borata dal dott. Segala (1). Un ' appendice, dovuta a uno 
specialista, t r a t t a anche dei trasporti , ferroviari del legno. 

(1) Essa potrà essere richiesta all'indicato. Oomitato^Roma^Via Lata é. 
/'••;;. • i i 
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IL V O L T O A G R I C O L O D E L L ' I T A L I A 

La particolare configurazio-
ne geografica dell'Italia, estesa 
in latitudine per oltre io gradi 
che tanti ne corrono dall'asse 
del sistèma alpino alla Sicilia, 
è la determinante prima dei 
polimorfi aspetti del nostro pae-
se e di Conseguenza dei molte-
plici -tipi di agricoltura che in 
esso si riscontrano, tipi ben dif-
ferenziati da inconfondibili ca-
ratteristiche di ambiente e di 
coltivazioni che a grandi linee 
si circoscrivono e si identifica-
no nell'ambito delle regioni e 
più particolarmente delle pro-
vincie. 

Forse pochi altri paesi si 
sarebbero prestati a una docu-
mentazione fotografica così va-
riata e suggestiva dei più salienti aspetti agri-
coli nazionali del nostro, documentazione oggi 
realizzata in mòdo mirabile dal Sen. Arturo 
Marescalchi, entusiasta e profondo conoscitore 
dell'agricoltura italiana, nella poderosa opera 
iconografica « Il volto agricolo dell'Italia », 
di cui il primo volume è recèntemente uscito 
a cura del Touring Club Italiano. 

È superfluo in questa sede ricordare le 
grandi benemerenze che il Touring Club Ita-
liano ha collazionato nel campo della propa-
ganda- tecnica, in margine eioè al suo scopo 

(Fòt./Bertoli) 
M a n t o v a • Dall'Erma candida, pen-
soso e sereno, vigila nel bosco sacro 

Arnaldo Mussolini 

specifico che è quello eminen-
temente turistico, perchè i let-
tori de « L'Alpe » ne hanno 
una conoscenza immediata per 
questa rivista stessa e per tutta 
quella serie di altre pubbli-
cazioni di propaganda agraria 
e forestale, quali « Il Bosco, 
il Pascolo e il Monte », « Il 
Bosco contro il Torrente », 
« Terra Promessa » etc. che il 
Touring ha largamente diffuso 
a decine di migliaia di copie 
non solo in Italia ma in tutto 
il mondo. Benemerenza anche 
maggiore è la odierna di aver 
dato vita a una pubblicazione 
di forte mole, doviziosamente 
illustrata, elegantemente finita, 
destinata a « presentare a gli 

Italiani e a gli stranieri, attraverso la rassegna 
delle caratteristiche colturali delle diverse re-1 

gioni, l'ampio panorama dell'attività agricola 
italiana potenziata dal Fascismo ». 

Il primo volume (dei due che costituiranno 
l'importante opera) è dedicato all'Italia Setter 
trionale e a parte della Centrale, più precisa-
mente al Piemonte, alla Liguria, alla Lombar-
dia, alle Venezie, all'Emilia e alla Toscana. 
Sono in tutto 52 pro.vincie, per Ognuna delle 
quali l'Autore ha redatto una chiàra e sinte-
tica descrizione che permette al lettore di for* 
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L A V E G E T A Z I O N E D E L L ' I M P E R O 

I - IL PAESAGGIO BOTANICO DELL'ETIOPIA 
MERIDIONALE 

U: differente valore attribuito, nella descri-
zione del paesaggio vegetale dei paesi tropicali 
asciutti, ad alcuni termini di uso generale, ren-
de E'é'cèssario premettere ad un cenno, anche 
brav>; "'àsclicato alla vegetazione dell'Etiopia 
meridionale,. qùalche chiarimento sul signifi-
cato ecol ogicO della nomenclatura adottata. 

È notò come la limitazione delle precipita-
zioni annuali ad una particolare stagione, che, 
per "la porzione meridionale dell'altipiano etio-
pico, può essere precisata nei meli; della nòstra 
estate,' da giugno a ottobre, coll'aggiunta di 
uri breve periodo di acquazzoni violenti e pas-
seggèri in marzo ed aprile, é che si alterna 
regolarmente con un periodo asciutto — in 
Etiopia da novembre a marzo — richieda dalla 
vegètaziorie, che pure non mancherebbe in 
nesssuna stagione della quantità di calore e di 
lucè occorrenti allo svolgimento delle funzioni 
organiche delle piante, l'adattamento ad Un 
periodico rallentamento dell'attività biologica e 
la méssa in opera di particolari disposizioni pro-
tettive contro il disseccamento. - Per le piante 
legnóse, alla riduzione' parziale o totale del? 
l'apparato fogliare durante la stagione secca, 
che' e anche quella in cui si verificano le 
maggiori variazioni di temperatura,. si accom-
pagnano la diminuzione quasi generale della 
statura, l'aumento corrispondente della rami-
ficazione dèi càule, una. spinosità talora 

accentuata, una frequente succulenza delle, 
parti Verdi, adatte disposizioni protettive delle 
foglie persistenti e delle gemme, l'espansione 
notevole dell'apparato radicale sopratutto in 
profondità, la localizzazione della fase di fiori-
tura vèrso "la fine, meno frequentemente verso 
l'iniziò, del periodo piovoso. Nelle, piante erba-
cee vivaci l'apparato vegetativo epigeo, quando 
norì'àssUmà, come nelle graminàcee, un carat-
teristico abitò xerofilo determinato da pàrtieOr 
lari adattamenti delle foglie o non acquisti un 
grado più o meno pronunciato di succulenza 
od accentuati rivestimenti .tomentosi o cerosi, 
scompare nelle stazioni più secche durante la 
stagione asciutta, salvo a ricostituirsi alla ripre-
sa delle pioggie ed à spese di un voluminoso 
apparato caulinare sotterraneo. Le piante mo-
nocarpiche, che, nelle stazióni estreme, hanno 
GÌòli piuttosto effimeri che stagionali, attraver-
sano il periodo sfavorevole allo stato di seme. 

Finalmente, considerando, dopo gli adatta-
menti dei singoli individui, quelli dei popola-
menti che èssi, costituiscono, bisogna anzitutto 
ricordare che, al crescere dell'intensità e della 
durata del periodo secco, corrisponde un pro-
porzionale .diradamento della densità del con-
sorzio in gènere e delle spècie menò' protètte 
in particolare, cosicché si accentua, in un primo 
tempo," la. fisionomia xerofìlà del consorziò " e : 
sì può raggiungere poi uria rarefàziorte; tale 
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